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Ieri mattina una manifestazione a Persano 

SALERNO — Solo 48 ore (V. 
tempo, non di più, ecco quan­
to concediamo al minia., o 
Ruffini e alla Regione per de 
cidere, stavolta deiinilivamen-
te, il proprio atteggiamento 
Milla vicenda Persano, uie> 
so ci siamo scocciati ». 

Con quella frase secca un 
contadino commenta la deci­
sione presa ieri al termine 
della manifestazione tenutasi 
a Persano per l'utiliz'.o p.o 
duttivo delle terre del denvi-
nio, di fissare per domani il 
rientro dei contadini, '•on 1 
trattori sui campi. 

Ieri si è tenuta, c'iunq̂ i'.*, 
nella zona detta BianLauew, 
la manifestazione che dove sa 
preludere alla aratura dei .( i-
reni già coltivati l'anno scor­
so. I trattori sono stati int­
roiti vicino ad un vecchio de­
posito in rovina, poi è s t v n 
preparato l'impianto di am­
plificazione. e infine si e «e 
nuta l'assemblea dei cont.i.ii-
ni delle cooperative. 

Ma all'assemblea, per il for­
te senso di responsabilità dei 
contadini, dei dirigenti del'..i 
Confcoltivaton. dei dirigenti e 
parlamentari comunisti e .io 
cialisti o i i rappresentanti .1el 
PDUP. non è seguita l'oc­
cupazione delle terre 

Di fronte a centinaia di 
carabinieri in assetto di «uer 
ra, pronti a caricare i la­
voratori si è preferito infatti 

«Queste terre 
sono buone e noi 
le vogliamo arare» 
I contadini continuano la battaglia 
Altra giornata di lotta e poi Taratura 

non giungere allo scontro. 
Ministro e Regione — ha 

detto Vito Flagella presidon 
te del comitato di agitase­
ne - devono assumersi le pro­
prie responsabilità, è per que 
sto che gli diamo tempo tino 
a mercoledì: dopo non vor 
remo più sentire ragioni». 

La discussione sulle decisio­
ni da prendere di fronte al 
l'evidente volontà del ministe­
lo fidila Difesa di forcare la 
situazione e di giungere al 
braccio di ferro, è '-tata ani­
mata. A «nessuno dei contadi­
ni, dei giovani disoccupati e 
dei braccianti presenti è in­
fatti venuta meno la volontà 
di battersi per la sdemania 
liz/a/.'one dei 1..VH) ettaii di 
terra fertilissima nonostante 

le provocazioni e le difficoltà. 
Tutti quanti Ieri mattina, ri­
petevano « vog.ianio arare, ri­
cordiamoci del grano e del­
l'orzo, che abbiamo raccolto 
questa estate, questa ter­
ra non la possiamo lasciare 
abbandonata, può dare frutti, 
può servire a sfamare tanta 
gente ». 

Poi, per far canire che n'\---
suno aveva voglia di scherza­
re, contati ni, delegazioni d' 
lavoratori della Piana del 8e-
le, e studenti, si sono li'-iti 
a piedi verso le terre o :cu 
pandole simbolicamente. Subi­
to dopo, la gente ha ripreso 
la vecchia strada che va al 
deposito dove erano stati la-
sc'ati i trattor' e lì fino a do 
mattina rimarranno i conta­

dini delle cooperative per ef­
fettuare un presidio della zo­
na in preparazione della 
manifestazione che si terrà 
appunto domani. 

In vista del nuovo appun-
tomento <Y lotta la Confcol-
tivatorl e le cooperative han­
no chiesto la mobilitazione 
del sindacato unitario della 
zona del Sele. Le scuole di 
Eboli come si prevedeva 
scenderanno nuovamente in 
sciopero a fianco dei contadi­
ni. Sì tratterà, insomma, di 
una nuova grande mobilita­
zione di tutte le forze im­
pegnate nella battaglia per la 
utilizzazione de! terreni ferti­
li in uso all'esercito e per Sa 
sdemanlalizzazione di impor­
tanti aree del Nord come 
del Mez?osÌorno. « Questo ul­
timatum, questo rinvio cV 48 
ore dell'aratura dei terreni -

ci hanno detto i presidenti del­
le coonerative — non è as­
solutamente un segno di de­
bolezza. ma la dimostrazio­
ne che i lavoratori non so­
lo si fanno carico dei pro­
blemi che riguardano lo svi-
luono economico e sociale del 
paese, ma anche di quelli 
di una serena e civile convi­
venza. Questo è un gesto di 
responsabilità ma sano'ano a 
Roma l signori della DC. che 
alle loro irre<;nop=abri'tà sa­
premo rispondere facendo più 
dura la nostra lotta ». 

Lanciato dal comitato di lotta dopo la manifestazione di domenica 

Per Sapri un appello del presidente 
Il documento (dove si denunciano le r esponsabilità della Regione) inviato a 
Pertini, Jotti, Fanfani e Cossiga — Il corteo ed il comizio dell'altro giorno 

• i 

Approvata una mozione presentata dal gruppo comunista 

Il consiglio regionale prende 
posizione sulla crisi Olivetti 

Sarà realizzato in tempi brevi un incontro tra le forze politiche, i CdF e i rappresentanti sinda­
cali per sostenere la lotta dei lavoratori — Ordine del giorno sulle assicurazioni Apal'e Bussola 

E' stata approvata ieri sera 
in consiglio regionale la mo­
zione presentata dal gruppo 
comunista sulla questione 
dell'Italsider. La mozione del 
PCI. alla quale hanno aderi­
to prima il Partito socialista 
e Democrazia proletaria, poi 
la DC e gli altri gruppi è 
stata illustrata in un lungo 
e dettagliato intervento dal 
compagno Umberto Barra. 

Il consigliere comunista do­
po aver ripercorso la vicen­
da dell'Ollvettl. delle lotte ef­
fettuate per spostare (e rle-
auilihrare in questo modo le 
divergenze fra nord e sud) 
al meridione produzioni ad 
alto livello tecnologico ha 
puntualizzato che finora « Il 
governo, gli enti locali e la 
giunta regionale non hanno 
saputo esprimere una capaci­
tà di governo democratico fi­
nalizzato alla qualificazione 
dell'apparato produttivo, ri­
manendo subalterni, nono 
stante le conquiste dei lavo­
ratori, alle scelte del padro 
nato pubblico e privato ». 

Poi Umberto Barra ha pre­
sentato le nronoste per le 
fa»>brW-ho OHvotH: 

1) risolvere 11 problema del 
Centro di ricerca M T In ro 
botica e le macchine uten­
sili. indlspensnbill per la qua­
lificazione della produzione: 

2) l'istituzione di corsi di 
formazione professionale di 
formazione del lavoro, utiliz­
zando la legge 285: 

3) disporre finnn/.inmentì 
affinchè si formi sul ferrite 
rio della reeione un indotto 
corrlsnondente a'ie esigenze 
produttive dell'Oliveta e di 
altre grosse realtà indu­
striali: 

4) svolgere la funzione pro-
grammatoria per l'apnlicazio-
ne della legee 675 e dei piani 
finalizzati di settore. 

«La realizzazione di questi 
obiettivi — ha concluso il 
compagno Barra — farà assi* 
mere un ruolo autonomo agli 
stabilimenti di Marcianlse e 
Pozzuoli, rafforzandone la 
presenza e facendoli diventa­
re un polo di sviluppo ». 

Sono intervenuti nel dibat­
tito sulla mozione, la libera­
le Cortese Ardias. il consiglie­
re di DP lervollno e l'assesso­
re Ingala. che ha espresso 1' 
oolnione dell'esecutivo sulla 
vicenda. 

Dopo una replica del com­
pagno Barra la mozione è 
stata approvata. 

Con questo atto 11 governo 
della Regione si è impegna­
to a fare 1 passi necessari. 
per dare uno sbocco positivo 
della lotta dei lavoratori ed 
a realizzare un incontro tra 
le forze politiche democrati­
che. i consieli di fabbrica del-
l'Olivetti di Pozzuoli e di 
Marcianise. della FLM di Na­
poli e Caserta, per sostenere 
la lotta r*aì lavoratori in 
quanto la Regione Campania 
è quella maggiormente inte­
ressata alle possibilità di svi-
Iuono nel settore In U"a linea 
diverse, politico - industriale 
collegata ai piani di settore. 

n consiglio è passato poi 
alla apDrovazione di un or­
dine del giorno relativo allo 
stato di crisi delle compa­
gnie assicurative Apal-Pala-
tina e Bussola-Ticino, presen­
tato dal compagno D°l Rio e 
dai consiglieri Mormil» ' D O . 
Acocella (PSD e Petrillo 
(PSDI) nel quale si chiede 

I che il ministro disoonea im­
mediatamente. la liauidazio-
ne coatta amministrativa del­
le società Armi e Bussola fa­
cendo assorhire le stessa dal­
la CIDAS P± fine di tutelare 
gli int*»re«y;i dell'utenza e sal­
vaguardare 1 livelli occupa­

zionali. L'ordine del giorno è 
stato approvato con la sola 
astensione della liberale Cor­
tese Ardias. 

La discussione è ripresa 
con l'esame di una mozione 
presentata dal socialista com­
pagno Acocella sulla situazio­
ne negli ospedali della Cam 
pania relativamente agli esa 
mi diagnostici eseguii nei 
nosocomi. 

Acocella. nel presentare la 
sua mozione, ha rimarcato 
che il costo di un esame dia 
gnostico in un ospedale di­
venta altissimo e che nelle 
strutture private questo co­
sto scende, 11 che è un as­
surdo. 

Per questo il consigliere re 
gionale socialista ha sottoli­
neato l'opportunità di poten­
ziare questi servizi e ritiene 
urgente l'esame del quadro 

organico' dell'organizzazione 
ospedaliera e la definizione 
del piano sociosanitario da 
anni all'attenzione del con­
siglio. 

Nel dibattito che è. seguito 
è intervenuto il compagno 
Nicola Imbriaco che ha ri­
marcato che il livel'o ospe­
daliero nella nostra regione 

; è a un livello di guardia. Il 
bilancio della regione — ha 
fatto notare il cai>n»ni •• 
del PCI — è per il 50 per cen­
to .'t VO'UIM ali" sv'M' U T «a 
sanità, circa 1.180 miliardi, 
mentre gli ospedali registra 
no un servizio più carente, e 
molti ospedali, quelli dello 
scandalo, restano chiusi pri­
vando la popolazione di un 
sacrosanto diritto 

«Si tratta quindi -— ha 
concluso il compagno Im­
briaco — di dare un Indiriz 

zo alle amministrazioni e di 
evitare sprechi. Questo non 
è avvenuto in passato perche 
intorno alle questioni della 
sanità c'è disinteresse politi 
co, c'è la volontà a conside­
rare gli ospedali come protet­
torati politici e non come 
strutture efficienti ». 

Dopo una lunga replica 
dell'assessore De Rosa che 
ha promesso di compiere una 
Indagine sulla situazione de­
gli ospedali e di informare 

I poi il consiglio ha ammesso 
, che la gestione degli ospedali 

è stata fai''» in modo molto 
carente (« Bisogna avere 11 
coraggio di mettere il dito 
sulla piaga » ha affermato 
forse dimenticando che le 
colpe di onesta situazione so 
no della DC) ed ha afferma­
to che solo coinvolgendo i co 
munì sarà possibile attuare 

la riforma, si e passati all'ap­
provazione di un documento 
concordato fra tutti 1 gruppi 
politici che ricalcava quello 
presentato dal consigliere 
Acocella. 

La seduta è proseguita poi 
(dopo una breve interruzione 
per assicurare l docenti dei 

. corsi ANCIFAP dell'interes­
samento a risolvere la loro 
questione e confermando il 
loro appuntamento con Ci­
rillo ner giovedì alle IR) ed 

è in coi\->o mentre scriviamo, 
con la discussione di tre 
ordini del giorno sul proces­
so ai dissidenti cecoslovacchi 
e gli altri punti all'ordine 
del giorno. In apertura di se­
duta infine era stata appro­
vata l'elezione del consigliere 
Fucci. 

V. f 

Vi parteciperanno PCI, PSI, PdUP, MLS, DPf PR 

Stamani rincontro della sinistra 
Promosso dal PdUP per definire i punti di una strategia unitaria nei con­
fronti della giunta regionale - Incalzare il governo sui problemi più urgenti 

L'incontro tra tutte le for­
ze della sinistra in Campa­
nia. promosso dal PDUP e 
già rinviato una volta subito 
dopo le elezioni della giun­
ta Cirillo, si terrà stamattina 
nella sede del Partito di uni­
tà proletaria. In via Pessina. 
All'incontro, salvo imprevisti 
dell'ultima ora, parteciperan­
no il Partito comunista, il 
Partito socialista, il PDUP. 
il movimento lavoratori per 
il socialismo. Democrazia 
proletaria ed il partito ra­
dicale. 

L'obiettivo dell'incontro. 
cosi come è nato nella pro­

posta del PDUP. è duplice. 
Si tratta in sostanza di 

partire dal dato di fatto po­
sitivo che vede in Campania, 
unica regione d'Italia, la si­
nistra tutta all'opposizione 
nei confronti di una giunta 
debole, appoggiata perfino 
dai liberali, chiaramente ca­
ratterizzata in senso conser­
vatore ed antipopolare. 

Questo — secondo il PDUP 
— è un buon punto di par­
tenza per definire una stra­
tegia comune della sinistra 
in Campania nell'istituzione 
regionale, nell'opposizione. 
cioè, alla giunta Cirillo; ma 

anche per mettere a punto 
le linee di un'iniziativa con­
vergente tra le masse e nel 
movimento. Questa ipotesi 
consentirebbe alla sinistra 
di avere una forte capacità 
propositiva in modo da can­
didarsi — è questo l'auspicio 
del PDUP — come forza di 
governo nella regione Cam­
pania per le elezioni ammi­
nistrative dell'anno prossimo. 

Si tratta dunque di un'ini­
ziativa positiva che tende a 
ricercare ciò che unisce la 
sinistra in Campania pur 
nell'evidente diversità ed au­
tonomia delle posizioni dei 

singoli partiti. Il PCI in 
Campania ha del resto già 
ribadito a più riprese l'in­
dispensabilità della conver­
genza tra le forze della si­
nistra ed in particolare con i 
compagni socialisti, su tutti i 
più grandi problemi socia­
li della regione, in modo da 
imporre a governo regionale 
ed a governo centrale di af­
frontarli e risolverli positi­
vamente. 

L'incontro di stamane può 
dunque servire a perseguire 
questo obiettivo di grande 
importanza per gli interessi 

i delle popolazioni campane. 

SALERNO — I tanti compa­
gni delle delegazioni di tutta 
la provincia, i compagni del­
le sezioni di Agrnpoli. Vallo 
della Lucania. Ccntola. hanno 
dato domenica a Sapri una for­
te risposta alla repressione «. 
ai tentativi messi in atto da 
qualche mese ormai in tutta 
la provincia di ricacciare in 
dietro il movimento operai». 
di privarlo delle sue conqui­
ste. 

I quasi 200 chilometri die 
separano N'ocera da Sapri, al 
l'estremo sud della provincia 
di Salerno, non hanno spa\eu 
tato le centinaia di rompaslni 
the si -«no diretti alla vo!ta 
di-Ila cittadina c-ilentana con 
il treno speciale organizzai» 
dal partito. 

Ad ogni >ta/ii>ne saliva un 
gruppo nutrito di compi i t i 
nache il treno non è divelti »-
to una specie di lungo ser 
pente completamente ro>»-,o 
per le bandiere che uscivano 
dai finestrini. Ad ogni .stazio 
ne però, ad attendere il tre­
no quasi si trattasse d'una 
tradotta di detenuti, c'erano 
i carabinieri li pronti in Tor 
7C. In una stazione a\e\a"o 
addirittura i cani lupo. 

L'accoglienza non è stata 
diversa nemmeno a Sapri. 01 
tre ai carabinieri c'erano an 
che parecchie jeep e ptillmini 
della Celere di Villo Valentia. 
A Sapri, per pre|>arare la ma 
nifesta7Ìoue. i com|>agni lian 
no avuto non pochi problemi. 
Il sindaco, il de Cunto — Npi 
ratorc della lunga raffica di 
comunicazioni giudiziarie ar­
rivate a 200 cittadini per , a 

manifestazione del 1. settem­
bre al Comune di Sapri, si era 
infatti impes-v in a fondo in 
una campa t,na di intimidazio 

ni durante tutta la settimana. 
i Vi (Mi.tsonn essere atti di 
violenza: questa manifestazio 
ne dei comunisti mi preoccu 
pa seriamente ». era andato 
dicendo in giro a tutti. 

Ma la gente non gli ha da­
to ascolto. Anche sui balconi 
c'era chi applaudiva al pas­
saggio delle bandiere ro>se e 
degli .striscioni del nastro par 
tue». Neanche uno dei capita­
ni dei carabinieri impegnati 
in questi ultimi tempi a Sapri 
in servizio di ordine pubblico 
si era sottratto al « riovero 
so > compito di dissuasione : 
« Ci posson essere atti di prò 
vocazione da parte di fascisti: 
si può scatenare qualche in 
cidente », avvertiva ogni com­
pagno incontrato per strada. 
E questo avvertimento è ar­

rivato pari in tutte le case di 
Sapri. 

Sia la manifestazione si è 
fatta lo stesso: domenica, co 
me in precedenza per la mani­
festazione indetta dal comi­
tato di lotta e dalla federa­
zione unitaria in occasione 
dell'arresto dì Vito Za ina. ne< 
suno ha avuto paura. Anzi, nei 
pressi della pretura, i comu­
nisti di Sapri, i compagni di 
tutta la provincia e la gente 
hanno gridato con slogans 
chiarissimi al pretore e al sin­
daco, che il periodo della re­
missione e della paura è fi 
nito. 

Dopo la manifestazione il 
comitato di lotta ha raccolto 
firme per un appello poi in 
viato al presidente della Re 
pubblica, ai presidenti della 
Camera e del Senato e al pie 

sidente del Consiglio. « La pò 
notazione di Sapri e del Golfo 
di Policastro — vi si legge — 
ha dimostrato un forte e con­
sapevole senso della democra­
zia. vivendo momenti di esal­
tante partecipazione democra­
tica nelle grandi assemblee di 
jMjpolo e stimolando il lavoro 
delle istituzioni politiche in 
senso positivo». 

* Altre realtà povere della 
Campania vivono però in que­
sti giorni le angosce e la rab­
bia che noi abbiamo vissuto 
rispetto alla inadempienza e 
all'omertà di un potere regio­
nale immobile e irresponsabi­
le. Altri comitati di lotta — 
continua l'appello — .stanno 
nascendo per affrontare, ne­
gli stessi termini i problemi 
delle strutture sanitarie, del­
le malattie endemiche che pro­
liferano nel nostro dimenticato 
Mezzogiorno ». 

« Da nove mesi la Regione 
Campania rinvia irresponsa-
bilminte la soluzione della sua 
crisi per motivi che sono sot­
to gli occhi di tutti: faide 
interne ai partiti e tra par­
titi di governo, mentre i pro­
blemi della gente meridionale 
come la sanità, la casa, l'am­
biente si aggravano continua­
mente. Noi ci appelliamo alle 
più alte e prestigiose cariche 
dello Stato — conclude l'ap­
pello — affinché sollecitino 
l'intervento delle istituzioni de­
mocratiche competenti, rimuo­
vano le inerzie e gli ostacoli 
burocratici impedendo eoa che 
la giusta, legittima e sacro­
santa aspirazione ad una mi­
gliore qualità della vita, al 
diritto alla salute, al diritto 
alla casa di tanta povera gen­
te sfoci in deprecabili ed in­
consuete forme di lotta ». 

Il pretore Febraro deciso a concludere anche a tarda sera 

Processo Italsider: oggi la sentenza 
Si avvia a conclusione anche il procedimento fiume per il caso Mungo-Pavich 

Il processo per l'inquina­
mento Italsider (cominciato 
il 5 aprile) è arrivato alla 
conclusione. Il pretore Feb-
braro ha deciso che la sen­
tenza sarà pronunciata oggi; 
anche a tarda sera, se neces­
saria. 

Ieri si sono avute in pra­
tica due udienze, una anti­
meridiana e l'altra pomeri­
diana che si è protratta finp 
a tardi. Era di turno la di­
fesa dei dirigenti Italsider, 
ai quali si contesta di non 
aver impedito che i fumi ed 
1 vapori dello stabilimento 
molestassero gli abitanti del­
le vicine case. 

Prevedibile la linea che la 
difesa avrebbe seguito e se­
guirà ancora oggi. Conside­
rando che si tratta di zona 
industriale, quella di Bagno­
li ha un tasso di inquina­

mento agevolmente tollera­
bile. I periti di ufficio dis­
sero che qualche punta di 
inquinamento superiore ai li­
miti tollerati dalle norme in 
vigore si era registrata; la 
difesa contesta anche questo, 
attraverso le consulenze che 
avrebbero, come dicevamo, 
accertato una situazione del 
tutto normale. 

Il P.M., come abbiamo pub­
blicato. ha già chiesto l'asso­
luzione degli ingegneri Gian 
Giorgio Parodi e Emanuele 
Giovannelli perchè il fatto 
non sussiste. 

E* prevista per stamattina j 
la conclusione della discus- | 
sione dei difensori; replì- j 
cherà probabilmente la parte I 
civile e quindi la sentenza. | 

* * • I 
Altro processo fiume che < 

finalmente pare si avvìi a i 

conclusione; oggi dovrebbe 
parlare il P.M., dott. Liborio 
Di Maio, contro il radiologo 
Alfonso Mungo, imputato del 
tentato omicidio della sua 
ex amica. Giordana Pavidi. 

La donna sostiene che il 
medico tentò di annegarla 
nelle acque in tempesta di 
Acquamorta, dopo averla nar­
cotizzata. 

A contatto con l'acqua ge­
lida. sostiene la Pavich. rin­
venne e riusci a salire sul­
la banchina, rifugiandosi in 
una baracca deposito di una 
impresa di costruzioni dove 
infatti la trovarono, la mat­
tina seguente, alcuni operai. 

Il Mungo nega tutto: so- i 
stiene che l'ex amica si è in- ' 
ventato tutto. Lo ha saste- ì 
nuto decisamente anche in ( 
dibattimento. E la Pavich è i 
ricaduta in alcune strane l 

ed incomprensibili contraddi­
zioni. 

Ieri poi i periti e consu­
lenti di parte, che sono stati 
sentiti, hanno anch'essi inter­
pretato in modo diverso al­
cuni particolari importanti, 
quali gli effetti del narcotico 
su una persona come la Pa­
vich ed altre cose del ge­
nere. 

Ormai i due « partiti », in­
nocentisti e colpevolista cre­
dono ognuno di avere acqui» 
sito punti decisivi. Sarà la 
requisitoria del dott. Di Maio 
a fare il punto, stamattina, 
in questo contorto e scabro­
so caso che rivela aspetti in­
qualificabili di una certa Na­
poli. 

m. e* 

SCHERMI E RIBALTE DI NAPOLI 

VI SEGNALIAMO 
• • Ratataplan > (S. Lucia) 
• * I l laureato» (Micro d'essay) 
• «Hai r» (Embassy) 
• « Manhattan • (Filangieri) 

TEATRI 

CRASC (Via Atri 36 /b ) 
• Commedia ripugnante ». Re­
gi di Lucio Colle. Ore 21.30. 
L. 2.000 

CORSO (Corto Meridionale) 
Ore 17-21 Mario e Ssl Da Vin­
ci pretenteranno « 'O «invento » 

CILEA (Tel. 656.265) 
Alle ore 2 1 ; « O scarialietto », 
con Dolores Pa'umbo. 

OIANA 
Al'e ore 21.15: «Sogno di una 
•otte di mezza estate • 

r O l l t c A M A (Via Menta di Dio -
Tel. 401.C43) 
Riposo 

SANCAKLUCCIO ( Via San Pasqua 
l« a Oliala. 49 Tel. 4050001 
Alle ore 21.15 la Compagnia 
«attori insieme» presenta < La 
lo'.iy abbandonata Ovvero emore 
crudele e redoli naturali » di 
Mario Isita' Regìa di Luca Regni. 

SANNAZ2ARO (Vie Caiaia -
Tel. 411.723) 
Luisa Conte e Pietro Oe Vico 
presentano: • Mettimcce d'ac­
cordo • ce vattiauoo ». Ore 2 1 . 

SAN FERDINANDO (Piena tee-

! 

444.500) 
La Compagnia e La Fabbrica de­
gli Attori » presenta « Jean Har-
low e Bill the Kid », ore 21.15. 

TEATRO DELLE ARTI (Via Poggio 
dei Mari) 
La Cooperative Teatro del Soie 
presenta: • I l teatro delta mera­
viglie ». dì Mar» Luisa e Mario 
Santeila. Ore 21.15. 

TEATRO TENDA PARTENOPE 
(Tel. «31.211) 
Oggi ore 18.30 la Compagnia 
Theatcr Mundi presenta Arman­
do Marra in: • Portarne a casa 
iuta », con Carla Sansevero. Te­
sto di Claudio Brocnard, scent 
di Bruno Buon'incontro, regìa di 
Armando Marra.' Posto unico 
L. 2.500. 

CINEMA PRIME VISIONI 
ABADIR (Via Paisiello Claudio 

Tel 377.057) 
Liquirìzia, con B. Bouchet - SA 

ACACIA ( te i . 3 7 0 * 7 1 ) 
Aragosta a colazione 

ALCYONE (Via Lomonaco. 3 • 
Tel. 40C.375) 
Manto in prova, con G Jackson 
- SA 

AMBASCIATORI (Via Crispi. 23 -
Tel. 683.128) 
Alien 

ARISTON (Tel. 377.352) 
La luna, con J. Clayburgh - DR 
( V M 1S) 

ARLECCHINO (Tei. 416.731) 
Liquirizia, con B. Bouchet - SA 

AUGUSTEO (Piazza Duca d'Ao­
sta Tel. 415.361) 
Assassinio sul Tevere, con T. 
M iian - SA 

CORSO (Corso Meridionale - Te­
lefono 3 3 9 3 1 1 ) 
Tre sotto il lenzuolo 

DELLE PALME (Vicolo Vetreria • 
Tel. 418.134) 
Moonraker. con R. Moora • A 

EMPIRE (Via P. Giordani) 
Rock* I I . con 5 Stai one OR 

EXCELSIOR (Via Milano • Tele­
fono 268 479) 
La Iona, con J. Clayburgh • OR 
( V M 18) 

FIAMMA (Via C Poerio. 46 • 
Tel. 416.988) 
Alien 

FILANGIERI (Via Filangieri, 4 
Tel 417.437) 
Manhattan 

FIORENTINI (Via R. Bracco. 9 -
Tel. 310.483) 
Aragosta a colazione 

METROPOLITAN (Via Chiaia -
Tel. 418 880) 
The cnasnp. con J. Votght - S 

ODEON (Piazza Piedigrotta. 12 • 
Tel. 667.380) 
Assassìnio sul Tevere, con T. 
Milian SA 

ROXY (Tel. 343.149) 

Le ali della notte, con D. Warner 
DR (VM 14) 

S. LUCIA 
Ratataplan, con U. Nichetti - C 

PROSEGUIMENTO 
PRIME VISIONI 

ACANTO (Via Augusta - Telefo­
no 619.923) 
Uragano, con E. Costantine -
DR 

ALLE GINESTRE (Piazza San Vi­
tale Tel. 616.303) 
I l labirinto, con L. Ventura - G 

ADRIANO (Tei. 313.005) 
La luna, con J. C'ayburgh - OS , 
( V M 18) 

ARCOBALENO (Via C CareiH. 1 
Tel. 377.583) 
Amanti miei 

AMERICA (Via Tito Angelini, 2 -
Tel. 248.982) 
La cuginetta inglese, di M. Pe-
cas - S (VM 18) 

ARGO (Via A. Poerio. 4 • Tele­
fono 224764) 
Sodomia 

AVION (Viale degli Astronauti -
Tel. 7419.264) 
Uno sceriffo entrateti o t te , con 
B. Spencer - C 

BERNINI (Via Bernini, 113 • Te­
lefono 377.109) 
Uno sceriffo extraterrestre, con 
B Spencer - C 

CORALLO (Piazza G. B. Vico -
Tel. 444.800) 
Innamorarsi alla mia e l i 

EDEN (Via G. Santehce - Tele­
fono 322.774) 
Dentro di ine 

EUROPA (Via Nicola Rocco, 49 
Tel. 293.423) 
Non pervenuto 

GLORIA « A » (Via Arenacela, 250 
Tel. 291.309) 
Uragano, con E. Costantane - DR 

GLORIA « B » (Tel. 291.309) 
Uno sceriffo extraterrestre, con 
B. Spencer - C 

MIGNON (Via Armando Diaz 
T*l 324.893) 
Sodomia 

PLAZA (Via Kerbaker, 2 - Tele­
fono 370.519) 
Uragano, con E Costantine - DR 

TITANUS - 268122 
Bine eenaation 

ALTRE VISIONI 
AMEDEO (Via Matracci. «9 

Tel. 680.266) 
Una donna semplice, con R. 
Schneider - DR 

ASTRA - Tel. 206.470 
La pornoninfomane 

AZALEA (Via Cumana. 23 Tele­
fono 619.280) 
Uno sceriffo extraterrestre, con 
B. Spencer - C 

BELLINI (Via Conte di Ruvo. 16 
Tel. 341.222) 
Innamorarsi alla mia età 

CASANOVA (Corso Garibaldi 
Tel. 200 441) 
Dentro di me 

ITALNAPOLI (Tel. 685.444) 
Cane di paglia, con D. Hoffman 
DR ( V M 18) 

LA PERLA Tei. 760.17.12 
I contrabbandieri di 5. Lucia, 
M. Merola • A 

MODERNISSIMO (Tel. 310.062) 
II cibo degli dei. con P. Frank­
lin - DR 

PIERROT (Via A. C De Meis, 58 
Tel. 7S6.78.02) 
Riposo 

POSILLIPO - 7694741 
Il prìncipe della notte 
I guerrieri della notte di W. Hill 
DR ( V M 18) 

QUADRIFOGLIO (Viale Cavalle^ 
gerì TeL 6« 6.925) 

Giochi d'amore proibiti, con J. 
Moulder - DR ( V M 18) 

VITTORIA - 377937 
Candido erotico, con L. Carati « 
S (VM 18) 

CINEMA OFF D'ESSAI 

EMBASSY (Via P. De Mura, 19 
Tel. 377046) 
Hair, di M. Forman - M 

MAXIMUM (VI» A. Gramsci. 19 
Tel. 682.114) 
La luna, con J. Clayburgh - DR 
( V M 18) 

MICRO D'ESSAI (Via del Chio­
stro - TeL 321.339) 
I l laureato, con A. Bencroft • S 

RITZ (Via Pessina. 55 • Telelo-
r.o 218.510) 
Ciao Pussycat, con P. O'TooIs 
SA ( V M 18) 

SPOT CINE CLUB (Vìa M . Ru­
ta S) 
Garage 

CENINO CULTURALE GIOVANI . 
LE (Via Caldierì 66 - Telef. 
658.851) 
Riposo 

Ente ospedaliero 
«R.C.S. dell'Annunziata» di Aversa 

Ospedale generale di zona 

Avviso preventivo di gara 
L'Ospedale Civile di Aversa « R.C.S. dell'Annunziata » 

deve appaltare mediante licitazione privata con il metodo 
di cui all'art. 1 lettera d) della legge 2-2-73 n. 14 i seguenti 
lavori, finanziati ai sensi della legge n. 492 del 16-10-75: 
SERVIZIO PRONTO SOCCORSO - ACCETTAZIONE -
OSSERVAZIONE CATG. 2 
IMPORTO A BASE D'ASTA L. 116563.032. 

Le imprese, che intendono partecipare al suddetto 
appalto e che sì trovano nelle condizioni di legge, possono 
far pervenire la richiesta di invito in carta legale entro 
15 giorni dalla data di pubblicazione del presente avviso 
sul Bollettino Ufficiale della Regione Campania 

Le predette richieste non vincolano l'Amministrazione 
appaltante. 
IL SEGRETARIO GENERALE 

(Dott. Nicola Consaics) 
IL PRESIDENTE 

(Arch. Tiberio Cecere) 


